
L’Unione  industriale  di
Torino dona un’ambulanza alla
pubblica assistenza di Sauze
D’Oulx
Questa  mattina  il  Presidente  degli  industriali  torinesi,
Giorgio Marsiaj, alla presenza di Silvio Marioni, Presidente
imprese  Gommaplastica,  e  Paolo  Parato,  Presidente  imprese
Chimiche dell’Unione Industriale di Torino, ha consegnato una
nuova  ambulanza  all’associazione  di  volontari  Pubblica
Assistenza Sauze d’Oulx.

Il  progetto  è  partito  la  primavera  scorsa,  durante  il
lockdown. Le aziende dei gruppi della GommaPlastica e della
Chimica dell’Unione Industriale di Torino avevano deciso di
dare il proprio contributo alla comunità, donando un’ambulanza
4×4  all’associazione  Pubblica  Assistenza  di  Sauze  d’Oulx,
parte del Comitato ANPAS del Piemonte.

L’Alta Valle di Susa costituisce, infatti, una delle aree più
critiche per numero e caratteristiche dei mezzi di soccorso
sanitario.  L’ambulanza  –  in  grado  di  muoversi  rapidamente
nelle strade strette, ripide e sterrate di montagna – vuole
essere un gesto concreto nei confronti di chi ha deciso di
dedicare le proprie energie ad aiutare chi soffre, anche al
termine della pandemia. In seguito, numerose altre imprese
hanno deciso di unirsi alla donazione, attrezzando il veicolo
con materiali di loro produzione e supportando il personale
sanitario.

“In  questi  momenti  di  emergenza  –  ha  commentato  Giorgio
Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino – molte
imprese associate hanno scelto di sostenere i nostri presidi
sanitari attraverso importanti iniziative o riconvertendo le
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proprie  linee  produttive,  con  l’obiettivo  di  reagire
prontamente e dare un forte contributo per la sicurezza di
tutta la comunità. La pandemia ci ha imposto di ripensare al
nostro modo di vivere e lavorare, richiamandoci al nostro
senso di responsabilità. Ed è proprio con questo spirito che
la nostra associazione e le sue aziende guardano al prossimo
anno, percorrendo nuove strade per creare sviluppo e lavoro,
da cui dipende il futuro del nostro territorio”.

“Oggi,  con  la  consegna  dell’autoambulanza,  portiamo  a
compimento  un’iniziativa  di  cui  siamo  particolarmente
orgogliosi e che mostra il valore aggiunto dell’esperienza
associativa. La scorsa primavera un associato ha condiviso
un’idea che aveva in mente, quella di voler dare un segno di
vicinanza  al  personale  sanitario  impegnato  nella  gestione
dell’emergenza. Il giorno successivo esisteva già un progetto
concreto in via di realizzazione, sostenuto dalla struttura e
da una corale condivisione sui social: tanta partecipazione
spontanea  mi  ha  commosso.  Questa  è  la  vera  natura
dell’imprenditore,  la  capacità  di  raggiungere  obiettivi
straordinari lavorando in squadra”, ha aggiunto Paolo Parato,
Presidente imprese Chimiche dell’Unione Industriale di Torino.

“Come  imprenditori  abbiamo  la  responsabilità  di  creare  un
impatto positivo sulla vita della nostra comunità. Con questo
progetto abbiamo voluto intervenire direttamente, rispondendo
a  un’esigenza  specifica  che  il  territorio  non  riusciva  a
soddisfare. È la dimostrazione che oggi l’azione delle imprese
–  in  special  modo  quelle  appartenenti  ai  comparti  della
chimica  e  della  gommaplastica  –  può  dare  un  contributo
determinante anche nel settore della sanità, messo a dura
prova  dall’emergenza  causata  dalla  pandemia”  ha  concluso
Silvio Marioni, Presidente imprese Gommaplastica dell’Unione
Industriale di Torino.

L’iniziativa  è  stata  supportata  da  una  speciale  campagna
social,  #Ambulanza4x4ValSusa.  Protagonisti  sono  stati  gli
stessi imprenditori, che, in modo un po’ inusuale, nell’ultimo



mese hanno raccontato tutte le tappe del percorso che si è
concluso con la donazione di questa mattina.

Licenziato il Ddl che stanzia
10  milioni  per  la  medicina
territoriale
La Commissione Sanità, presieduta dal vicepresidente Andrea
Cane, ha licenziato oggi a maggioranza il Disegno di legge
127,  “Sviluppo  delle  forme  associative  della  Medicina
generale”, che è ora pronto per la discussione in Aula. Il via
libera arriva dopo la discussione iniziata nei giorni scorsi
in Commissione e il passaggio in Commissione Bilancio per
l’approvazione della norma finanziaria.

Il  provvedimento,  presentato  per  la  Giunta  regionale
dall’assessore alla Sanità Luigi Icardi prevede di stanziare
10 milioni di euro per riconoscere all’assistenza primaria il
ruolo cardine dell’assistenza territoriale per garantire la
continuità delle cure, la presa in carico della cronicità e
una migliore accessibilità alle prestazioni.

Prima della votazione finale è intervenuto per dichiarazioni
di  voto  Domenico  Rossi  (Pd)  che,  sottolineando  il  lavoro
svolto dall’opposizioni per migliorare il provvedimento, ha
affermato di “riservare il voto al termine della discussione
in Aula”.

Relatori  in  Aula  saranno  Alessandro  Stecco  (Lega)  per  la
maggioranza  e  Rossi  (Pd),  Sarah  Disabato  (M5s)  e  Marco
Grimaldi (Luv) per le minoranze.
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Per  il  comparto  neve  in
arrivo 20,5 milioni
Un primo importo dei 20,5 milioni di contributi economici,
provenienti da risorse statali, stanziati per gli operatori
della  montagna  danneggiati  dalle  chiusure  per  l’emergenza
epidemiologica: è quanto previsto dalla delibera della Giunta
regionale, che ha ottenuto all’unanimità il parere preventivo
favorevole  dalla  Terza  commissione,  presieduta  da  Claudio
Leone.

Come ha spiegato l’assessore regionale al Turismo Vittoria
Poggio, verranno ripartiti “una tantum” 5,3 milioni per i
gestori degli impianti di risalita che abbiano garantito, se
possibile, una minima apertura e di 1.500 euro per le agenzie
di viaggi.

In Piemonte operano oltre 1800 maestri di sci, a loro verrà
assegnato un bonus di 2000 euro se hanno effettuato almeno
trecento ore di lezione nelle stagioni 2018-2019 e 2019-2020,
di 1000 euro se hanno effettuato almeno 150 ore, 200 euro se
hanno svolto meno di 150 ore. Come si legge nella delibera, i
nuovi maestri che hanno ottenuto l’abilitazione a decorrere
dal primo settembre, ma che non sono stati ancora in grado di
iniziare l’attività per la chiusura degli impianti o perché
non attualmente in organico alle scuole, godranno invece i 600
euro. Poggio ha infine annunciato anche un primo sostegno di
300.000 euro per gli sci club, tramite la Fisi (Federazione
italiana Sport invernali).

“La montagna e il sistema invernale della neve sono uno dei
pilastri dell’economia turistica del Piemonte, è necessario
quindi sostenere il settore” ha affermato l’assessore.
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Per  delucidazioni  e  informazioni  sono  intervenuti
nell’ordine  Marco  Grimaldi  (Luv),  Mario  Giaccone  (Lista
Monviso), Valter Marin (Lega), Paolo Bongioanni (FdI), Sarah
Disabato  (M5s),  Alessandra  Biletta  (Fi),  Francesca
Frediani (M4o) , Maurizio Marello e Monica Canalis (Pd).

Consiglio  regionale:  1,9
milioni alla ciclovia Vento
La  prima  Commissione,  presieduta  da  Sara   Zambaia,  ha
approvato all’unanimità in sede legislativa la variazione di
bilancio che servirà a stanziare 1,9 milioni di euro per il
cofinanziamento della tratta Chivasso-Trino Vercellese della
ciclovia Vento.

L’arteria dedicata alle biciclette permetterà di pedalare da
Torino  a  Venezia  attraversando  quattro  regioni:  Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto.

Motivando l’urgenza della decisione, l’assessore regionale al
bilancio Andrea Tronzano ha spiegato che lo stanziamento è
necessario per accedere al finanziamento di 2,9 milioni del
ministero dei Trasporti. Le previsioni parlano del progetto
esecutivo della tratta entro 11 mesi.

In precedenza la prima Commissione, in sede ordinaria, aveva
varato il rendiconto 2019 della Regione e l’assestamento del
Consiglio  regionale.  Presentandolo  ai  commissari,  il
presidente  del  Consiglio  Stefano  Allasia  ha  ricordato  che
anche nel 2020 “è continuato il virtuoso accantonamento di
risorse, oltre 2,1 milioni di euro risparmiati dalle spese
correnti e destinati agli investimenti”.

https://www.piemonteconomia.it/consiglio-regionale-19-milioni-alla-ciclovia-vento/
https://www.piemonteconomia.it/consiglio-regionale-19-milioni-alla-ciclovia-vento/


Entrambi i provvedimenti dovrebbero essere esaminati dall’aula
del  Consiglio  giovedì  prossimo.  Nelle  due  sedute  sono
intervenuti i consiglieri Raffaele Gallo (Pd), Davide Nicco
(Fdi), Sean Sacco (M5s), Silvio Magliano (Moderati) e Marco
Grimaldi (Luv).

Confartigianato Cuneo e INAPA
“ti aiutano” a richiedere il
“Bonus 600 euro”
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
gli  imprenditori  nella  difficile  situazione  creata
dall’emergenza  Coronavirus.

Grazie al Patronato INAPA (Istituto Nazionale di Assistenza e
di Patronato per l’Artigianato), Confartigianato Cuneo sta ora
offrendo la possibilità di effettuare la richiesta del “Bonus
600 euro” – l’indennità a favore di particolari categorie di
lavoratori  autonomi,  parasubordinati  e  subordinati  prevista
dal D.L. “Cura Italia” – in modo semplice e veloce, anche se
non si dispone del PIN dell’INPS.

L’INAPA  è  l’Istituto  costituito  dalla  Confartigianato  allo
scopo di fornire agli artigiani, agli imprenditori ed alle
loro  famiglie  una  qualificata  assistenza  in  materia
previdenziale. Gli Istituti di Patronato sono gli unici Enti
che, per legge, possono tutelare i cittadini nei confronti
delle  istituzioni  pubbliche  che  erogano  prestazioni
previdenziali  ed  assistenziali  (INPS,  INAIL,  INPDAP,  Enti
Locali).

Dal  giorno  di  inizio  della  possibilità  di  effettuare  la
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domanda  all’INPS,  lo  scorso  1°  aprile,  oltre  3.600
imprenditori, professionisti e coadiuvanti si sono rivolti a
Confartigianato  Cuneo  e  Patronato  INAPA  per  presentare  la
propria richiesta.

Attraverso una semplice procedura on-line, raggiungibile da
computer  o  smartphone  all’indirizzo
cuneo.confartigianato.it/bonus600,  è  possibile  inserire  le
informazioni necessarie per la presentazione della domanda e,
anche se non si è in possesso del PIN dell’INPS, gli operatori
di Confartigianato Cuneo e Patronato INAPA provvederanno a
caricare la richiesta sul sito dell’Istituto, controllando i
dati inseriti e provvedendo a comunicare all’utente l’esito
una volta che la pratica sarà stata correttamente accettata.

«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Dieci  milioni  per  i  primi
interventi del dopo alluvione
Dieci  milioni  di  euro   disponibili  per  le  imprese  e  i
cittadini  per  far  fronte  ai  danni  dell’alluvione  che  ha
colpito molto duramente il Piemonte nei giorni scorsi. Li ha
approvati il Consiglio regionale varando nel pomeriggio il
rendiconto  della  Regione  per  il  2019.  Ai  2,5  milioni  già
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destinati in bilancio ai danni da eventi calamitosi sono stati
aggiunti  7,5  milioni  frutto  di  economie  registrate  nel
“riparti Piemonte”.

“Verranno dati ai Comuni colpiti dal maltempo, che potranno
distribuirli a cittadini e imprese”, ha spiegato l’assessore
regionale al bilancio Andrea Tronzano.

Il rendiconto, parificato dalla Corte dei conti, certifica tra
l’altro  che  nel  2019  –  come  ha  ricordato  il  relatore  di
maggioranza Davide Nicco (Fdi) – “le entrate accertate hanno
superato  le  uscite  impegnate  di  465  milioni,  mentre  la
riduzione dei residui passivi è stata di oltre un miliardo”.

Tronzano ha ricordato che “è continuata l’azione di recupero
del disavanzo, avvenuto in maniera superiore rispetto alle
attese.   Continueremo  su  questa  strada,  liberando  anche
risorse attraverso una spending  review che abbiamo iniziato e
che  dovrebbe  permetterci  di  aumentare  ulteriormente  gli
investimenti”.

Carlo  Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  espresso  soddisfazione  per
questa  prima  risposta  alla  emergenza  in  cui  versano  il
vercellese  e  le  altre  province  colpite  dall’alluvione:
“Confido che il governo dia una risposta all’altezza delle
richieste  legittime  e  urgenti  che  vengono  dai  territori
devastati”.

Per il capogruppo PD Raffaele Gallo “Il rendiconto certifica
la costante riduzione del debito e del disavanzo avviata nel
2014 e stabilisce che gli allarmi lanciati sul deficit della
sanità erano infondati, mentre gli investimenti del settore
sono stati bloccati”.

Il relatore di minoranza Sean Sacco (M5s) ha ricordato le
criticità sottolineate dalla Corte dei conti. In particolare
ha segnalato “la performance molto deludente sul Fesr, dove si
collocano  i  progetti  più  importanti  per  lo  sviluppo
dell’economia  regionale”.



Covid-19,  gli  aiuti  del
Piemonte volano a Cuba
Termina oggi dall’aeroporto di Malpensa l’invio degli aiuti
del Piemonte a Cuba, per affrontare l’emergenza Covid-19. Un
sostegno concreto al Paese caraibico: in tutto 8 bancali di
test antigenici e 4 bancali di farmaci, con spedizioni partite
già a inizio settimana.

La decisione era stata presa all’unanimità dal Comitato di
Solidarietà il 3 di questo mese e ratificata sempre con voto
unanime dall’Aula, in una riunione coordinata dal presidente
del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  che  oggi  sottolinea
l’importanza  pure  simbolica  di  questo  gesto,  che  però  è
soprattutto pratico e tangibile, nei confronti di un Paese che
ha  dimostrato  la  sua  solidarietà  quando  abbiamo  vissuto
l’emergenza più acuta in Piemonte.

La  Giunta  ha  quindi  provveduto  a  inviare  gli  aiuti,  con
l’interessamento soprattutto dell’assessore alla Cooperazione
internazionale e dell’assessore alla Sanità. L’assessore alla
Cooperazione spiega che il nostro intervento è quasi doveroso
anche  alla  luce  dell’aiuto  che  il  Piemonte  ha  ricevuto
nell’aprile 2020 dalla Brigata sanitaria “Henry Reeve” inviata
dal Ministero cubano della Salute pubblica proprio a Torino.

Il Comitato Solidarietà aveva impegnato la Giunta regionale
per “interventi di soccorso a favore della popolazione di Cuba
mediante  l’invio  al  servizio  sanitario  di  dispositivi  di
protezione  individuale  per  il  Covid-19  e,  verificata  la
disponibilità con le Aziende sanitarie locali regionali, di
medicinali, farmaci e attrezzature sanitarie” attraverso un
lavoro  di  coordinamento  attuato  dal  Dirmei-Asl  Città  di
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Torino.

Consiglio  regionale:  Ddl
ristori  Rsa,  la  Commissione
licenzia il provvedimento
Aiuti alle Rsa in difficoltà economica per il Covid, in arrivo
oltre  44,5  milioni:  la  Commissione  Sanità,  presieduta
da Alessandro Stecco, ha licenziato per l’Aula il disegno di
legge 128, “Misure urgenti per la continuità delle prestazioni
residenziali di carattere sanitario, socio-sanitario e socio-
assistenziale  per  anziani,  persone  con  disabilità,  minori,
persone  affette  da  tossicodipendenza  o  da  patologie
psichiatriche”. Voto favorevole della maggioranza, astenuti i
partiti di opposizione e voto contrario di Luv.
Il  provvedimento,  presentato  per  la  Giunta  regionale
dall’assessore al Welfare Chiara Caucino, stanzia circa 44,5
milioni  di  euro  per  ristori  alle  Rsa.  Si  tratta,  in
particolare, di 30 milioni per integrare le maggiori spese
sostenute  dalle  strutture  sostenute  per  sanificare  gli
ambienti,  acquistare  Dpi,  pagare  il  personale,  smaltire  i
rifiuti  speciali,  mettere  in  sicurezza  gli  ospiti  e  gli
operatori  e  migliorare  la  qualità  dell’assistenza;  10,1
milioni ai titolari di autorizzazione al funzionamento non
convenzionati con il Sistema sociosanitario regionale delle
strutture sociosanitarie e socioassistenziali; 1,5 milioni per
i fornitori accreditati di prestazioni domiciliari sociali e
sanitarie e 3 milioni complessivi (uno, rispettivamente, per
gli anni 2021, 2022 e 2023) per esentare dall’Irap le Aziende
pubbliche di servizi alla persona.

Sono previste inoltre altre agevolazioni, tra cui l’accesso al
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Fondo di garanzia sui finanziamenti a tasso fisso e variabile
per Rsa e strutture sociosanitarie autorizzate e accreditate
dal Servizio sanitario regionale.

Nel corso della discussione l’assessore Caucino ha accolto
questa mattina due emendamenti proposti per il Pd dalla prima
firmataria Monica Canalis, entrambi approvati all’unanimità,
per prevedere lo stanziamento di 1,5 milioni di euro per i
fornitori  accreditati  di  prestazioni  domiciliari  sociali  e
sanitarie e per consentire l’accesso al Fondo di garanzia
anche  per  i  finanziamenti  ai  tassi  variabili.  Per  la
maggioranza Matteo Gagliasso (Lega) ha espresso soddisfazione
nei confronti della Giunta per avere accolto l’emendamento,
dal momento che “sposa una battaglia sulla domiciliarità che
vogliamo portare avanti per il bene del Piemonte”. Sono stati
respinti, invece, due emendamenti proposti da Luv.

È intervenuta per dichiarazioni di voto Sara Zambaia (Lega)
che  ha  sottolineato  l’impegno  profuso  dalla  Giunta  e  dai
consiglieri di maggioranza e di opposizione per licenziare “un
provvedimento assai atteso dalle Rsa in un momento davvero
difficile”.

Prima  dell’approvazione  finale  il  Disegno  di  legge  ha
effettuato un passaggio in Commissione Bilancio, in cui sono
state esaminate la norma finanziaria e l’emendamento a favore
degli operatori dell’assistenza domiciliare.

Al termine è proseguita la discussione generale sulla Proposta
di legge 82, “Misure di sostegno per gli anziani vittime di
delitti contro il patrimonio”, del primo firmatario Raffaele
Gallo (Pd) e del Disegno di legge 127, “Sviluppo delle forme
associative della Medicina generale”, presentato per la Giunta
regionale  dall’assessore  Luigi  Icardi.  Entrambi  verranno
analizzati nelle prossime sedute.



Comune di Novara: online la
domanda per accedere al fondo
sociale
Entro il 30 aprile 2021 gli assegnatari di alloggi di Edilizia
Sociale potranno presentare la domanda per accedere al Fondo
Sociale Regione previsto dalle lr Piemonte 3/2020.

Per accedere al contributo gli assegnatari devono rispettare i
seguenti requisiti:
– essere in possesso di un Isee rilasciato nell’anno 2021 e
conforme non superiore a 6398.75 euro
– aver effettuato, entro il 30 aprile 2021, pagamenti delle
bollette del 2020 almeno pari al 14% del proprio reddito 2019
e comunque non inferiori a 480 euro, anche in caso di reddito
zero
– presentare domanda entro il 30 aprile 2021

Per accedere al contributo occorre compilare la modulistica
presente sul sito di Atc Piemonte Nord all’indirizzo .

“Si  apre  il  bando  per  poter  beneficiare  dei  contributi
previsti dal Fondo sociale – commenta l’assessore alla Casa e
alle Politiche Sociali Franco Caressa – Un importante sostegno
finalizzato a dare una mano dal punto di vista economica a
quei nuclei familiari, già assegnatari di alloggi di Edilizia
sociale,  che,  nell’anno  appena  passato,  hanno  subito
pesantemente  la  crisi  che  purtroppo  ha  colpito  il  nostro
Paese”.

“Atc Piemonte Nord – aggiunge il presidente Marco Marchioni –
mette a disposizione i propri uffici per la compilazione dei
moduli  e  per  seguire  le  pratiche  dei  richiedenti.
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Naturalmente,  come  prevede  la  legge  regionale  stessa,
l’accesso  ai  contributi  è  vincolato  a  requisiti  minimi
specifici a garanzia di coloro che veramente hanno necessità
di un aiuto, specialmente in un momento delicato come quello
che stiamo affrontando”.

La modulistica è in distribuzione agli uffici Atc di viale
Verdi  3/A  a  Novara  a  cui  ci  si  può  rivolgere  anche  per
ottenere le informazioni necessarie. L’assistenza è garantita
anche  dagli  uffici  Erp  e  Politiche  Sociali  del  Comune  di
Novara.

La  Regione  cofinanzia  una
nuova struttura alberghiera a
Stresa
La prima Commissione, in sede legislativa, ha approvato a
maggioranza  il disegno di legge di variazione del bilancio
che stanzia 750 mila euro come contributo per un importante
intervento imprenditoriale nel settore turistico a Stresa.
Le opere comprese fanno parte di un contratto di sviluppo tra
la  società  privata  Siav  srl,  titolare  del  progetto,  il
Ministero dello sviluppo economico, Invitalia e la Regione
Piemonte. L’investimento totale, di quasi 55 milioni di euro,
prevede la realizzazione di una struttura  alberghiera di 138
camere,  con  il  recupero  di  tre  dimore  storiche,  che
valorizzerà  l’area  interessata  e  avrà  riflessi  anche
sull’occupazione,  con  la  creazione  di  66  nuovi  posti  di
lavoro, in gran parte stagionali.

Presentando il ddl il capogruppo della Lega, relatore del
provvedimento, ha parlato di un progetto che dà una boccata di
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ossigeno a un settore che ha vissuto grandi difficoltà per il
Covid, in una zona, quella del lago Maggiore, che rappresenta
storicamente una eccellenza del turismo piemontese.

Dall’opposizione  (Pd,  M5s,  Luv)  sono  venute  richieste  di
chiarimenti sulla composizione della società privata titolare
del progetto, su altri accordi di programma e contratti di
sviluppo in essere in Regione, e sugli impatti paesaggistici
che  avranno  le  nuove  opere.  Per  l’assessore  regionale  al
patrimonio non verranno realizzate opere in contrasto con la
qualità paesaggistica della zona.

La prima Commissione, in sessione ordinaria, ha poi rinviato
alla prossima settimana per gli approfondimenti necessari il
 parere  sulla  delibera  che  la  Giunta  regionale  intende
assumere in applicazione alla legge regionale di stabilità che
prevede  riduzioni  dell’Irap  per  l’insediamento  di  nuove
imprese in Piemonte e per la stabilizzazione del personale a
tempo  determinato  o  l’assunzione  di  personale  a  tempo
indeterminato. Per l’assessore al bilancio è una misura che dà
segnali su come il Piemonte intende attrarre nuove imprese e
incentivare l’occupazione.

La Commissione ha infine avviato le consultazioni sul progetto
di legge del Pd per promuovere la parità di retribuzione per
le donne.


